
PALAZZO DUCALE

Buon giorno a tutte e a tutti i presenti e in particolar modo al signor sindaco e 
all’amministrazione comunale 

Ringrazio  per  averci  dato  l’opportunità  di  essere  qua  e  di  poter  illustrare  il
contributo  che  la  commissione   -  che  ho  l’onore  di  presiedere  -  intende
realizzare  attraverso  lo  svolgimento  di  alcune attività  mirate  a contrastare  il
fenomeno della violenza sulle donne.

A riguardo,  come  è  noto,  questa  commissione  ha  già  ritenuto  dare  un
messaggio dando inizio a questa campagna di sensibilizzazione ricordando la
concittadina Monica Moretti con un omaggio floreale deposto nella piazza a lei
intitolata. 

Piazza che per noi donne deve essere un simbolo perenne per tutti  coloro i
quali  intendono  dare  il  proprio  contributo  per  contrastare  questo  gravissimo
fenomeno  in  ricordo  di  tutte  le  donne  che  hanno  subito  e  che  subiscono
violenze di ogni genere.

Dal primo gennaio ad oggi circa 109 sono le vittime donne (una ogni tre giorni)
di cui 93 uccise in ambito familiare e affettivo. Di queste 63 sono morte per
mano del partner o dell’ex partner. 

A livello internazionale la convenzione di Istanbul  è stata il  primo strumento
internazionale,  giuridicamente  vincolante  che  ha  creato  un  quadro  giuridico
completo  per  proteggere  le donne contro  qualsiasi  forma di  violenza dando
particolare attenzione alla prevenzione della violenza domestica, proteggendo
le vittime e perseguendone i trasgressori.
In ambito nazionale attraverso la cosiddetta legge del Codice Rosso del luglio
2019  ha  innovato  e  modificato  la  disciplina  processuale  della  violenza
domestica di genere, corredandola di inasprimenti di pene e sanzioni.

A parere di  questa commissione sebbene i  citati  strumenti  siano considerati
validi  e  opportuni,  alla  luce  delle  recenti  statistiche  non  sono  sufficienti.
Pertanto  si  ritiene  necessario  intervenire  in  ambiti  più  diretti  quale  quello
scolastico mediante incontri/conferenze da concordare con i dirigenti scolastici
interessati.
Organizzando  conferenze  anche  in  ambiti  lavorativi  mediante  accordi  con
associazioni ed enti pubblici e privati.

Ringrazio tutti  per l’attenzione e in particolare la consigliera prof.ssa Virginia
Orunesu per il fattivo contributo offerto nell’organizzazione di questa solenne
seduta.
                 


